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Disciplina dell'apprendistato. 

PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

Presso il Ministero del lavoro ~ della previ
denza sociale è costituita una Commissione cen
t!ale dell'apprendistato, quale organo consul
tivo in materia di apprendistato, ai fini della 
massima occupazione dei giovani lavoratori. 

La Commissione centrai~, nominata con de
creto del Ministro del lavoro e della previdenza 
social~, è composta : 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (l!'iOO) 

a) dal Ministro del lavoro o in sua vece dal 
Sottosegretario, quale presidente·; 

b) da 8 1nembri designati dalle Organizza
zioni sindacali dei lavoratori più rappresenta
tive; 

c) da 8 membri designati .dalle Organizza
zioni sindacali dei datori di lavoro, dalle Orga
nizzazioni degli artigiani ~ dalle Organizzazio
ni nazionali riconosciute di. rappresentanza, as
sistenza e tutela del movimento cooperativo; 

d) da 2 membri designati dalle Organizza
zioni più rappresentative dei padri e de'lle ma
dri di famiglia; 



e) da 2 n1embri designati dalle Organiz
zazioni dei giovani lavoratori; 

f) da 3 membri designati da Enti ed Isti
tuti che si occupano di addestramento profes
sionale; 

g) da l membro designato dal Ministro 
della pubblica istruzione; 

h) da l membro designato dal lVIinistro 
dell'industria e del commercio; 

i) da l membro de·signato dal Ministro 
dell'agricoltura; 

l) da l esperto di medicina del lavoro, da 
1 esperto di psicotecnica, da l esperto del di
ritto del lavoro, nominati dal lVIinistro del la
voro. 

La Commissione dura in carica due anni . 

Art. 2. 

Il :Ministro .del lavoro e della previdenza so
ciale costituisce in ogni provincia una Com
lnissione provinciale per l'apprendistato, quale 
organo consultivo degli Uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione in materia 
eli apprendistato. 

Detta Com1nissione, nominata con de·creto 
del Ministro del lavoro e della previdenza · so
ciale, è composta : 

dal direttore dell'Ufficio provinciale del la
voro e della massima occupazione o da un fun
zionario a ciò incaricato, pre·si.dente; 

da 8 membri designati dalle Associazioni 
sindacali dei ,lavoratori più rappresentative; 

da 8 rappresentanti dei Sindacati dei da
tori di lavoro, delle Organizzazioni artigiane e 
delle Organizzazioni riconosciute di rappresen
tanza, assistenza e tutela del1novin1ento coope-· 
rativo; 

da 2 esperti scelti dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale ; 

da 3 rappresentanti degli enti gestori di 
corsi di addestramento professionale; 

da 2 membri designati dalle Organizzazio
ni più rappresentative dei padri e delle madri 
di famiglia; 

. da 2 me·mbri designati dalle Organizzazio
ni dei giovani lavoratori. 

La Commissione dura in carica due anni. 
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Art. 3. 

N el rapporto di apprendistato il datore di 
lavoro è obbligato ad impartir·e o fare in1partire 
nella sua impresa, all'apprendista assunto alle 
sue dipendenze, l'insegnamento a questi neces
sario per consentire la capacità di divenire la
voratore qualificato, anche utilizzandone l'ope
ra nell'impresa med~sima. Correlativamente 
l'apprendista è obbligato a prestare nell'impre
sa opera diligente alle dipendenz.e e sotto la di
rezione de:l datore di lavoro ed a seguire gli 
insegna1nenti impartiti. 

In particolare i.l datore di lavoro ha l'obbligo: 
a) di collaborare alla organizzazione dei 

corsi di istruzione integrativa dell'addestra
Inento pratico nelle forme e con gli Enti a ciò 
attrezzati; 

b) di retribuire l'apprendista in base agli 
accm~di contrattuali; 

c) di non sottoporre l'apprendista ~ lavori 
superiori alle sue forze fisiche ed a quelli non 
attinenti a.lla lavorazione o al mestiere per il 
cui tirocinio l'apprendista è stato assu'nto; 

d) di non sottoporre l'apprendista a lavo
razioni in serie o a cottimo ; 

e) di accordare all'apprendista i permessi 
necessari per esami relativi al conseguimento 
di titoli di studio; 

f) di inforn1are periodicamente la famiglia 
dell'apprendista sui risultati del tirocinio e del
l'apprendistato. 

L'apprendista non può essere occupato in la
vori . di manovalanza. 

Art. 4. 

Possono essere assunti come apprendisti i 
giovani di età non inferiore ai 14 e non supe
riore ·ai 18 anni, salvo la limitazione di età, i 
divieti e le limitazioni di occupazione previsti 
dalla legge' sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

I ,contratti collettivi di lavoro o, in difetto, 
le convenzioni di cui all'articolo 8, possono sta
bUi re, per determinate categorie di attività eco
nomica, un'età massima superiore ai 18 anni, in 
relazione alle' esig.enze delrl'appr·endimento dei 
mestieri pertinenti alle categorie stesse. 
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Art. 5. 

Chi intende ·essere assunto com·e apprendista 
deve iscrive:r:si in appositi elenchi presso l'uffi
cio di collocarnento competente. 

I datori di lavoro hanno l'obbligo di assumere 
gli apprendisti per il tramite dell'Ufficio di col
locamento. 

È ammessa 1a richiesta nominativa per le 
aziende con un numero di dipendenti non supe
riore a 10. 

Art. 6. 

L'assunzione dell'apprendista deve esser•e 
preceduta da visita sanitaria per accertare che 
le sue condizioni 1fisiche ne cons·entano l'occupa
zione nel lavoro per il quale deve essere assunto. 

Art. 7. 

. N elle località ove esistono centri di orienta
mento professionale riconosciuti dal Ministero 
del lavoro -e del,la previdenza sociale, ~l'assun

zione dell'apprendista deve essere preceduta da 
un esame psico-fisiologico, disposto dal con~pe
tente Ufficio di collocamento, atto ad accertare 
le attitudini dell'apprendista stesso al partico
lare lavoro al quale ha chiesto di essere avviato. 

Il risultato dell'esam-e è comunicato all'aspi
rante apprendista interessato. Esso non esdu
de, anche se negativo, l'assunzione dell'appreh.:. 
dista. 

L'accertamento di cui al presente articolo :e 
le certificazioni relative .sono gratuiti. 

Art. 8. 

L'apprendistato non può avere m~a durata 
superiore a quella che sarà stabilita, per cate
gorie professionali, dai contratti collettivi di 
lavoro o, in difetto, con decreto del Min)stro 
del lavoro e della previdenza sociwl~e, di con
certo con il Ministro dell'industria e cmnmer
cio. Comunque, la durat a dell'apprendistato 
non potrà superare i quattro anni. 

I contratti collettivi possono, tuttavia, 
prevedere una riduzione, graduahnente ade
guata, della durata n1assin1a dell'apprendi
stato per coloro che abbiano la licenza di 

scuola t ecnica ad indirizzo corrispondente 
alla attività esplicata con1e apprendista, per 
i licenziati di scuola se:condaria di avvia
m·ento p1·ofessionale di tipo corrispondente a 
detta attività, e per coloro che abbiano fre
quentato corsi di primo addestramento pro
lnossi o autorizzati dal lVIinistero del lavoro 
e della previdenza sociale, ai sensi di legge. 

La riduzione della durata n1assima del
l'apprendistato, ai sensi del precedente - con1~ 
ma, può essere disposta, ove non sia prevista 
dai contratti co1lettivi, dal competente Isp-et
torato del lavoro. 

Per le aziende artigiane, in difetto dei con
tratti collettivi di lavoro, questi potranno es
ser·e sostituiti da convenzioni ten1poranee che 
saranno determinate, per provincie e per ca
tegorie, dalle Commissioni provinciali dell'ap
prendistato e saranno approvate con apposito 
decr-eto dal Ministro del lavoro e della previ
denza socia-le, di concerto con il Ministro del
l'industria e del comme~rcio . 

Art. 9. 

I periodi di servizio prestati in qualità di 
apprendista presso più datori di lavoro si cu
m.ulano ai fini del computo della durata mas
sima del periodo di apprendistato, purchè non 
s-eparati .da interruzioni superiori ad un anno 
e purchè riferentisi alle stesse mansioÌ1i. 

Art. 10. 

Può essere convenuto fra le parti un periodo 
di prova. Esso sarà r.egolato ai sensi dell'arti
colo 2096 del Codice civile e non potrà eccedere . 
la durata di due me·sL 

Art. 11. 

L'orario di lavoro dell'apprendista non può 
superare le 8 ore giornaliere e le 44 s-ettimana] i. 

Le ore destinate all'insegnamento con1ple-
1nentare sono considerate, a tutti gli effetti, 
ore lavorative e cOinpiute nell'orario di :lavoro. 

Le ore destinate all'insegnan1ento comple
mentare' sono detenninate dai contratti col
lettivi di lavoro, dalle conv2nzioni o, in difet
to, da. decreto del Ministro del lavoro e della 
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previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
della pubbli ca istruzione. 

È in ogni caso vietato il lavoro tra le ore 22 
e le 5. 

Art. 12. 

Con i contratti collettivi di lavoro, con le 
convenzioni di cui all'articolo 8 o, in difetto, 
con decreto del l\/[inistro del lavoro e della pre
videnza sociale, sarà stabilita, per le diverse 
categorie di atbvità, la durata nlinin1a delle 
ferie annuali retribuite che il dat ore di lavoro 
deve dare all'apprendista. 

La durata di .dette ferie potrà essere deter
Ininata in ragione diversa daLl'età .dell'appren
dista. 

Art. 13. 

Con decreto del lVIinistro del lavoro e della 
previdenza socia le , di concerto con il JVIinistro 
dell'industria e del cmnmercio, sentite la Con1-
Inissione ·centrale di cui all'articolo l e la Com
Inissione provinciale di cui alil'articolo 2, può 
essere stabilito, per ran1i di attività nell'indu
stria e nel commercio, limitatamente anche a 
determinate località ed a categorie di aziende, 
l'obbligo de'i datori di lavoro di assumere ali
quote di apprendisti, 'in relazione alle possibi
htà di provvedere alla forn1azione professio
nale dei n1edesimi e proporzionalmente al n u·
n1ero degli operai occupati nelrazienda. 

Con lo stesso decreto sono st abilite le ~oda
lità da osservarsi da i datori di lavoro per lo · 
ade1npimento degli obblighi loro imposti. 

Art. 14. 

L'Ispettorato del lavoro, su r ichiest a delle 
organizzazioni sindacali o degli :enti predispo
sti all'organizzazione ed al controllo dell'ad
destramento professionale, sentito il parere 
della Con1missione di cui all'articolo 2, può 
'vietare rassunzione e il mantenimento in ser
vizio degli apprendisti quando il datore di la
vero non dia sufficienti garanzi-e di morahtà 
e ài idoneità all'insegnan1ento o quando il n1e"' 
desimo sia incorso nella inosservanza delle di
sposizioni della prese'nte legge. 

Parimenti l' I spet torato del :lavoro, sentita 
la Com1nissione provinciale dell'apprendistato? 
può stabilil·e per ogni jmpresa il numero n1as
simo degli apprendisti che possono essere as-
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sunti o 1nantenuti in servizio in relazione alle' 
possibilità didatti~he inerenti alla organizza
zione dell'impresa. 

Contro i provvedin1enti delrispettorato del 
lavoro è dato il ricorso a l Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale che decide su parere 
della Cmnmissione centrale di cui all'articolo l. 

Art. 15. 

Il datore di lavoro è obbligato a corrispon
dere all'apprendista la r etribuzione stabilita 
dal contratto collettivo di lavoro o dalle con
venzioni. La retribuzione dovrà essere gradua:l
n1ente cr-escente anche in rapporto all'anzianità 
di servizio. 

Le imprese artigiane' possono tenere ap
pren.distì che prestino gratuitamente la loro 
opera per un periodo non superiore ai 6 1nesi 
dalla loro assunzione, quando sia necessaria, 
per il loro addestrmnento professionale, una 
particolare capacità t e'cnica. 

Art. 16. 

Sono vietate le retribuzioni a cottimo e, in 
g-enere, ad incentivo. 

Oltre le retribuzioni contrattuali di cui al
l' articolo precedente è an1messa la erogazione 
di premi agli apprendisti più meritevoli. Detti 
premi non devono però, in alcun modo, essere 
comn1isurati alla entità della produzione con
ssguita dall'apprendista. 

Art. 17. 

La fo r n1azione professionale dell'apprendi
sta si attua m-ediante l'addestramento pratico 
e l'insegnan1Emto con1plementare. 

L'addestramento pratico deve avere il fine 
di fare acquistare all'apprendista la richiesta 
abilità nel lavoro a cui deve essere avviato, n1e
diante graduale applicazione ad esso. 

L'insegnan1ento complem~entare deve avere 
la· scopo di conferire all'apprendista le nozioni 
teoriche indispensabili a ll'acquisizione della 

' piena capacità professionale. 

Per coìoro che non sono in possesso del cer
tificato di compimento della 5a classe elemen
tare, l'insegnamento comple1nentare deve com
prender e l'integrazione nece·ssarja ad acquisire 
l'ist ruzione scolastica occorrente al compito 
stesso. 



Disegni di legge e relazioni - 19.q,8-53 

I programmi di insegnamento, se'ntita la 
Con1missione centrale di cui all'articolo l, sono 
staoiliti ed approvati dal l\1inistero del lavoro 
e della previdenza sociale di concerto con il 
Ministero della pubblica istruzione, in rapporto 
alla natura delle attività cui è indirizzato l'ap
prendistato. 

Art. 18. 

L'addestramento pratico nelle m~edie aziende 
deve svolgersi', per quanto possibile, in locali 
distinti da quelli destinati alla produzione. Tale 
separazione è obbligatoria per ~le grandi aziende. 

È considerata grande azienda quella che oc
cupa almeno 1.000 lavoratori. 

Per determinati settori , in relazione alle ca
ratteristiche della produzione, il lVIinistero de] 
lavoro e della previdenza sociale, su conforme 
parer1e derlla Commissio11e di cui aH'arhcolo l, 
può autorizzare deroghe. L'autorizzazione può 
essere lasciata dall'Ispettorato del l0voro, su 
conforme parere della Commissione di cui al
l'articolo 2, quando riguardi singole aziende. 

Art. 19. 

L'esercizio dell'attività rivolta all'insegna
m)ento complementare degli apprendisti è auto
rizzato e disciplinato dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. L'insegnamento me
desimo può essere affidato a enti specializzati 
riconosciuti con decreto del :Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. 

La frequenza dei corsi per l'insegnamento 
com.plementare degli apprendisti è gratuita. In 
essi, gli apprendisti devono essere raggruppati 
per grado di preparazione .scolastica. 

Il Ministero del lavoro e deUa previdenza so
ciale ed i Ministeri della pubblica istruzione 
e dell'industria e commercio possono sovven
zionare o ·fi~1anziare le iniziative tendenti allo 
esercizio di tale attività. 

Il datore di lavoro deve accordare all'appren
dista, senza operare alcuna trattenuta su1la re
tribuzione, i pennessi occorrenti per la fre
quenza dei corsi di insegnan1ento complen1en
tare. 

L'azienda che dimostri di essere in grado di 
provvedere direttamente, e che in e:ffe·tti prov
veda, ad impartire il prescritto insegnamento 
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complementare ai propri apprendisti, può es
sere dispensata dall'obbligo di accordare ai n1e
desimi i pern1essi occorrenti per l'insegna
mento complementare stesso. 

Art. 20. 

La frequenza dei corsi di insegname·nto com
plementare è obbligatoria. 

Il ~datore di lavoro è tenuto a vigilar~e sul
l' andamento di tale obbligo. 

Art. 21. 

L'azienda artigiana che svolge attività pre
valentemente rivolta alla formazione profes
sionale di apprendisti, e che nell'eserdzio di 
tale attività, abbia acquistato speciali beneme·
r enze, può essere riconosci uta come bottega
scuola. 

Il riconoscimento è concesso con provvedi
Inento del Ministro del lavoro e della previden
za socia:le di concerto con il Ministro dell'indu
stria e commercio, su conforme proposta della 
Commissione di cui all'articolo l, tenuto conto 
del parere delle Commissioni provinciali di cui 
all'articolo 2, dell'attrezzatura dell'azienda, 
deHe sue caratteristiche tecniche e ambientali 
e de'Ha esperienza professionale e didattica del 
suo titolare. 

La bottega-scuola deve esse<re diretta e ge
stita personalm·ente dal titolare. 

Il riconoscimento è revocato quando venga 
a n1ancare qualcuno dei requisiti essenziali ri
chiesti per la sua concessione. 

Art. 22. 

Il lVlinistero del lavoro e della pr·evidenza 
sociale ed il Ministero dell'industria e commer
cio possono concedere ai titolari di botteghe
scuola riconosciute, su proposta delle Commis
sioni provinciali di cui all'articolo 2, contributi 
per la erogazione di pren1i agli apprendisti più 
meritevoli. 

Art. 23. 

Quando l'insegnamento compleme·ntare è gra
duato in più corsi, ai successivi al primo si 
aeced.e con ·esame di promozione dal precedente. 

Al termine dell'addestramento pratico e del-· 
l'insegnan1ento con1ple·mentare gli apprendisti 
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sostengono gli esami di idoneità all'·esercizio del 
mestiere oggetto dell'apprèndistato. 

Agli esami di promozione o di idoneità pre
siedono apposite commissioni giudicatrici co
stituite nei modi che saranno determinati dal 
regolan1ento. 

Gli atte·stati ed i certificati di idoneità, di 
profitto e di frequenza 1costituiscono titolo di 
preferenza per l'assunzione alle mansioni pro
prie del n1estiere oggetto dell'apprendistato. 
Essi costituiscono altresì titolo pe:r la iscri
zione nelle liste di collocamento. 

Art. 24. 

Qualora al termine del periodo di apprendi
stato non sia data disdetta, a norma dell'arti
colo 2118 del Codice civile, l'apprendista è 
n1antenuto in servizio con la qualifica conse
guita mediante l'esame di idoneità e iJ periodo 
di apprendistato è considerato utile ai fini del
l'anzianità di servizio del lavoratore. 

Art. 25. 

È costituita una gestione speciale in seno 
al fondo per l'addestrmnento pr,ofessionale dei 
lavoratori, di cui all'articolo 62 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, per provvedere aUe spe·se 
connesse all'attuazione delle disposizioni sta
bilite a favore della formazione professionale 
degli apprendisti. 

Alla gestione speciale affluiscono : 
a) una quota parte del contribut o annuo 

dell'o Stato a favore del « Fondo » neHa 1nisura 
che sarà stabHita annualm·ente con decreto de1 
l\1inistro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro del tesoro ; 

b) una quota parte dei contributi straor
dinari previsti dall'articolo 62, lettera a), deUa 
legge 29 ·aprile 1949, n. 264; 

c) le somn1e ri~cavate dçtl pagamento delle 
ammende per Ie contravvenzioni alle disposi
zioni sull'apprendistato; 

cl) i contributi stabiliti a favore del « Fon
do » dai contratti coHettivi di lavoro, da desti
narsi a favore dell'apprendistato nella catego
ria cui si riferiscono i contratti stessi; 

e) i contributi liberamente versati dai da
tori di lavoro e dai prestat or i d'opera , sia sin
goli che associati. 
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Sulle disponibilità d ella gestione speciale, 
sentito il parere della Comn1issione di cui al
l'articolo l , il Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale p r ovvede· : 

l o al sovvenzionamento e al finanziamento 
delle iniziative aventi per scopo l'insegnamento 
complementare · degli apprendisti ; 

2° alla erogazione, in via straordinaria, di 
contributi alle botteghe-scuola che 1nostrino di 
non avere sufficienti 1nezzi per provvedere alla 
formazione professionale di apprendisti; 

3° alla spesa comunque connessa aUo svi
luppo ed al perfezionamento della formazione 
professionale degli apprendisti; 

4° al sovvenzionan1ento dei centri di orien
tame·nto e addestramento professionale. 

Art. 26. 

Per gli apprendisti, anche quando prestano 
attività lavorative senza retribuzione, l'appli
cazione delle norme sulle assicurazioni sociali 
e sulle altre forme di previdenza e assiste:1za 
sociale obbligatoria è limitata aHe seguenti for
me assicurative e previdenziali, con le moda
lità di cui agli articoli successivi : 

a) assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie pr ofessionali, per gli ap
partenenti alle categorie per le quali è previsto 
]'obbligo di taie assicurazione; 

b) assicurazione contro ~la tubercolosi; 
c) assicurazione contro le malattie. 

Art. 27. 

I contributi dovuti dai ·datori di lavoro nei 
confronti degli apprendisti per le form·e assi
curative e previdenziali di cui al precedente 
articolo, sono calcolati sulla base di un salario 
convenzionale di ' lire 300 giornahe·re raggua
gliabili a settimana, quattordicina, quindicina 
o mese secondo il rapporto rispettivmnente di 
l a 6, l ~ 12, l a 13, l a 26. 

La misura del salario convenzionale di cui 
al precedente comma può · essere 1nodificata con 
decreto del Presidentè della Repubblica su pro
posta del Ministro del lavoro e della previ
denza sociale. 

H salario convenzionale serve solo a commi
surare i contributi, n1entre per la misura delle 
prestazioni devesi tener conto del sa~lario reale. 
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I contributi dovuti per gli apprendisti per le 
forme assicurative di cui al present~ articolo 
sono stabiliti nelle seguenti misure: 

a) 3 per cento per l'assicurazione contro 
gli infortuni e le malattie professionali; 

b) 2,60 per cento per l'assicurazione con
tro la tubercolosi; 

c) 4 per cento per l'assicurazione contro 
le malattie. 

Art. 28. 

I datori di ~lavoro o coloro che li rappresen
tano sono puniti : 

a) con ammenda da lire 500 a lire 3.000 
per ogni apprendista adibito ai lavori vietati 
dalle lettere c) e d) e dall'ultimo comma dello 
articolo 3; 

b) con ammenda da lire 500 a lire 3.000 
per ogni apprendista assunto in età inferiore 
ai 14 anni in contravvenzione al l 0 con1ma del
l' articolo 4 ; 

c) con amn1enda da ]ire 2.000 a lire 10.000 
per ogni apprendista assunto in contravvenzio
n~ dell'obbligo previsto dalsecondo comma del
l'articolo 5; 

d) con ammenda da lire 1.000 a lire 5.000 
per og·ni apprendista non ·assunto in contrav
venzione al decreto ministeriale previsto dallo 
articolo ·13. -

N elle contravvenzioni previste dalla presente 
legge, il contravventore, prima dell'apertura del 
dibattimento del giudizio di prin1o grado, ov
vero prima del decreto di condanna, può pre
sentare all'Ispettorato del lavoro domanda di 
ablazione del massimo dell'an1menda stabilita, 
prefiggendo il termine per effettuar~ il paga
mento. 
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Art. 29. 

Per la inosservanza degli obblighi previsti 
dall'articolo 26 si applicano le disposizioni pe~ 
nali stabilite dalle leggi spèciali concernenti le 
assicurazioni sociali e le aJltre forme di previ
denza alle quali gli apprendisti sono soggetti a 
norma della presente ~l eg;g~. 

Art. 30. 

Col regolamento che sarà approvato eon dè
creto del Presidente della Repubblica, su pro.1. 
posta del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, sentito il Consiglio di Stato, saranno 
emanate le norme occorrenti per l'applicazione 
della presente legge. 

Per le contravvenzioni alle norme del rego
lamento può essere . stabilita, nel regolamento 
stesso, la pena dell'ammenda fino a lire 30.000. 

Art. 31. 

È abrogato il regio decreto-legg.e 21 settem
bre 1938, n. 1906, convertito nella 1egge 2 giu
gno 1939, n. 739. È altresì abrogata ogni altra 
disposizione in contrasto o incompatibile con 
la presente legge. 

Art. 32. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione n~lla Gazzetta 
Ufficiale. 

Il Presiclente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


